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canca di Sottosegretario di Stato pel detto Ministero il
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ORDINI CAVALLERESCHI
ORDINE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

S. M. si compiactfue nominare ne1POrdine dei Santi Man-
rizio e Lazzaro:

Di Suo Motu proprio:
con georeto deW11 ottobre 1920:

a gran cordone :

Saliter De La Tour duca di Calvello Giuseppe, Nostro ambasciatore
onorario.

Con decreti del 18 ottobre 1920:

a grand'uffiziale:
Rossi comm. avv. Giulio, prefetto del Regno.
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a cavalime:

Boddolo car. MarceBo, R. console.

Su propósta del Ministro della giustizia:
con deomttdel 10 giugno 1920:

a grand'uffiziale.:
Seiralli gr. uff. Cataldo, procuratore generale presso la Corto di ap-

pello di Roma.
Persico gr. af. Angelo, primo presidente della Corte di appello di

Roma.

a enmmenantam:

Nonis gr.: uft Giuseppe, presidente di sezione della Corte di caso
sazione di Roma.

Coppola comm. Francesco, prhoo 1mesidente della Corto di appellÅ di
Parmi

Applani gr. ut. Giovannt, presidente di sezione deBa Corte di cassa-
zione'di Roma.

Balisi comm. Ercole procuratore generale presso la Corte di appello
di Catanzaro,

«Vaccaro comdt. Michelani:elo, primo presidetite della Corte di appello
di Messina.

Gregoract comm; Fabrlsfo, avvocato in Roma. «

· ud uffinlale:

Forni comm. Giuseppe, consÌgÍlere nella Corte di cassazione di Torino.
Marini D'Armenta comm. Donato, id. 14. dI Roma.
Sbarbaro,commi Mariõ; id, Id. di Torino.
Galli comm. Vittorio, presidente di sálone della Corte di appello di

Catania.
De Marchi comm. Ltilgi, consiglierp della Corte di casensione di

Torino.
Cristiant comm. Tullio, 14. Id. di Firense.
Siino comm. Domepleo, preddente di eesione della Coi·te di appello
' di Catanzaro.

Campora comm. Lùlgi, cónsigliere dellá t rte dl camalone di Torino.
Ocorara comm Ernesto, Id Id..di Roma.
Padiglione comm. Enrico, id, id. ði Eden.
Ghizzoni comm. Giov; Battista, id. 14. 41.Palermo.
Orrà comm. Roberto, id, id. di Roma:
Facehinetti comm. Giuseppe,sid. Id, di-Roma.
Martinengo colom. Gluesppe, consiglierä di Corte di cassazione in fan-

,

zione di capo di gabinetto di Š. E..11 Guardasigillt i

Consiglio comm. Nicola, capo divisione nel 311nistero della ¡;iustizia
e degli affari di en1to.

Marotta cav. uf. Enrico, ispettore superiore Id. Id. - Chieffo mŸ.
ut. Luigi, Id. id id. - Ferraro comm. Emillo, 14. 14 .id.

a cavallece:

Camploy cav. Glov. Battista, procuratom del Re presso 11 Tribunale
di Frostnone.

Fonte Basso eat. Ginæppe, consigliere deBa Carte di appello di Ve-
nozia.

Garelli cav. Libernle, id. Id. di Tor1so.
De Angelis cav. Giuseppe, consiguere della Corto di appello in fun-

stoni di pretore di sezione del Tribunale.dì Salerno.
Verrotti car. Felicissimo, procuratore ,del Re presso 11 Tribunale di

Chieti.
Pirocchi cav. Beninnrino, consigliere di Corte di appeBo in tunnione

di presidente di sezione del -Tribunale di Aquila.
Glaquinto cav. Adolfo, condgliere della Corte di appello di Napoli.
Saccone cav. Antonio, presidente del Triblinale di Conegliano.
De Antoni cav. utT. Emilio, consigliere della Corte di appello 41 Torino.
Vernetti cav. Aldo, id. 14. di-Gehova.
Preda cav. Tito, id. Id. di Roma.
Ranelletti cav. Euthnio, id. id. 41 lillano.
Gismondi cavy uf. Antonio, sostituto procuratore generale di Catanza-

ro, applicato alla Procura generale presso .la Corte di appello di
Roma.

Bartolini cav. Carlo, procuratore del Re di 1)omodossola, applicato
alla Procura generale presso la Corte. di appello di Ronm.

Lanza tav..Rugglero, sostituto procuratore generale presso la Corte
di appello di Palermo.

Solari cav. uf. Domenico, presidente del Tribunale di Ancona.
Mosca car. uf. Gaeimno, procuratore del Re presso 11 Trlbanale di

, Ancona.
Pagliara car. Giovamíl, presidente del Tribunale di Arezzo.
Casanova cay. Gliiseppe, procuratore del Re presso 11 Tribunale di

Arezzo.
De .Mighele caY. uf. Vincenzo, presidente del Tribunale di Barl.
Bânzi caV. uf. Alberto, presidente del Tribunale di Busto. Arsízio.
Zuradelli env. Giuseppe procuratore del Re presso 11 Tribunale di

Busto Arsizio.

Cingpa cav. uf. Benedetto, presidente del Tribunale di Caltaziissetta.
Gueli cav. UK. Raffaele, procuratore del Re presso 11 Tribunale di

Caltanissetta.
Paduano cay. Vincenzo, presidente del Tribunale di Isernia.
Masucel caY. uf. Teodoro, id. di Lecce.
DJ Gennaro cav. ud. Augusto, idt di Lucera
Passante Spaccapletra cav. uff. Alfonso, procuratore del Re pressa 11

Tribunale di Lucera.
D'Aquino cav. Michele, presidente del Tribunale di Napoli.
Paolini cav. Giov Battista, id. di Novara.
Savinelli car. Luigi, p tutore del Re Iny.aso 11 Tribunale di Novara.
Tanturri cav. Ercole, bresidento del Tribunale di Perugia.
Pelosl cav. Francesco, id. di Potenza.
De Filippis cav. Rafaele, procuratore del Re pressa 11 Tribunale di

Potenza.
DI Muro cav. uf. Giovanni, id. Id. di Salerno.
DI Lella car. uf. Luigt, presideute del Tribunale di S. Maria. Capua

.
Vetere.

Palopoli cav. Giacinto, procuratore del Re, id. id.
Mantovani cav. Pietro, presiglente del. Tribunale di Trapani.
Pucet av.. Stefano, procuratore del Ro presso 11 Tribunale di Trapani.
Pasqualini cav. Nazzateno, consiglicie 4004 sezione di Corte di ap-

pello di -Macerata.
ßellini cav. Ulrico, giudice in funzione di capo sezione nella carriera

ammialstrativa nel Ministero.
SpaBanzani cav. Alko, id. id. Bonelli cáv. G1no, id. id. - 01ac-

ci caY. Ruggleto, id. id. - Varcasia car. Gaetano, Id..id,
hiercuro car. Gaetano, capo desione di carrlera amminletrativa nella

direzione generale del fomlo per 11 culto.
Travortini cav. Giovanni, Id. Id.
De Vecchi nob. cat. Giusel@e, capo sezione d1 ragioneria 3d.
Ranieri caV. Giovanni, vice economo genernle del benefici vacanti di

Firense.
Centola env. uf. Domenico, cancelliere del TrLbunale di Napoli.

Cón decreti dei¾ Ingifo e 5 agosto 1920:

a cavalleke :
Cesaroo dott. cav. un'. Giusep priolo segretario nell'econoemto ge

nerale del beme¢lci vacanti di Tórino, collocato a riposo.
Ambroeou tav. Etuto; primo ragioniere nell'economato del benefici

vacanti, collocato a ripobo.
Tyttre di Bonzo car. Adolfo, primo ragioniere Id. 41 Torino, 14.
Gusson cav. ut. Luigl, sabeconomo'dei benefict Vacanti ini Conselve,

din11ssionarlo.
Pasini car. Giuseppe, primo segretario nell'cConomato generale dei

benenei vacanti di Torino, collocato á r190eo.

Su proposta del Ministro delle finanze :

Con decreti del 10 giugno 1020:

a commendatore :

A11prandt gr. uŒ. Ing.. Emanuele, direttore ge¤erale del Ministero
delle unnme,

a# uffinlale :
Bonicelli comni. dott. ÀrnAldo,Ærettiore eitpo didivisione nel Ministero.
Ruggi comm. dott. Rafaële, id. 14.
Pol cav. af. Çatpfllo Vincenzo, latenðento di ñnansa.
Ratone comm. Vincènzo, ispettoke supériore del registre.

a cavaliere :

Barile cav. Vittorio, capo sezione anuninistratlyo nel Ministero ff-

Danse.

Magni cav. Ettore, ispettore ceptrate, íð.
Pagani car Arturo, capa sezione di ragionerla, id.
Sicardi comm. dott. Giuseppe, siniendento di finanza. - BelÚnl cav.

ud. Guglielmo, id. Trossarbl11 ear. dott. Andrea, id.
Cavazzuti cav. Silvio, direttoke di dogana.
Magrini cav. uf. Silvlo, ispettoop superiore dello imposte.
Scaroina cav. Ing. Giuseppe, ingegnere capo negli uffici tecnici di

tinanza.
Battista cav. Michele, colonnello della R. guardia di 11aariza.
D'Aulos comm. Luigl conservatore delle imposta
Civati comm. Carlo, ispettore superiore dei monopoli industriali.

Con deeroti del 9 settembre 1920:

ad uffizlale:
Momlwllo colum. Cesare, i.spettore superiore del registro, del bello e

delle tasse, collocuto a ripoEo.

a cavaliere :

Borgatta cav. Giuseppe, ispettore capo del tagi3tro, del l>ollo e delle

tasse, collocato a ripero.
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Su proposta del Ministro del tesoro:
Con decreti del 2|i agosto 1920.

a commendatok :
Lo Blanco gr. ofT. Franceseo, ylce avvocato erariale.

ad uffiziale:

Drago comm. dott. Francesco, referendario alla Corte <lei conti.
Mainardi comm. dott. Luigi, direttore capo dL divisione nel Mini-

stero del tesoro.
Messa comm. Gian Carlo, sostituto avvocato erariale generale.

a cavaliere:

Ferretti cav. dott. Italo, referendario alla Cork dei conti. - Ve-

rani cay. dott. Verano, id. id.
Marziano cav. Alberto, capo sezione amministrativo nel Ministero Alel

tesoro - Nesi cav. dott. Adolfo, Id. 14.
Carloni cav uff. Ferdinando, capo sezione di ragionerla nel Ministero

del tesoro. - Pertossi cav. dott Alberto, id. 14.

Albanese-Rugglero cav. Giovanni, vice avvocato erariale.
Boeco cay. Carmelo, sostituto avvocato erariale.
Garsta cay. Carmelo, ragioniere capo nelle intendenze di finanza. -

Valentini cav. Ettore, Id. Id.
Must car. Tito, delegato del tesoro.

Øon decreti 5-18 agosto 1920:

a cavaliere :

Besozzi Cairlo, revisore principale negli utact delin Corte dei conti,
collocato a riposo.

Su proposta del Ministro della istruione.

Con decreti 2 Øiugno 15 e 29 bylio 1920:

a commendatore :

Misant comm. Massimino, capo d'Istituto effettivo del Regio irtituto
tecnico di Udine, a riposo.

Eerrarl comm. Vittorio, professore ordlaarlo di lettere italiane, nel

Regl IIcel, collocato a riposo.

ad uffiziale:

Brassan comm. Carlo, preside effettivo del Regio istituto tecnico di
Torino, collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONE D'ITALIA.

S. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona di
Italia ;

Di Suo~Motu proprio:
Con decreti deW11 ottobre 1920 :

a commendatore:

Apolletti conte Guglielmo fu G. B.

Volpe cava avv, JDmillo, da Udine.
Ferry cay. uf. Paolo, consigliere provinciale di Genova.
Afgrepijt fav. uit. Alfredo, capo ragioniere posso 11 comanissarlato ge-

rale dell'emigrazione.
Da Vecchis cay. ud. Pietro, vice presidente della soeletà reduci patrie-

battaglie « G. Garibaldi » Roma.

- ad ufßmiale:

D'Onsa cav. rug. Giuseppe, residente in Alessandrin.
Virgilio car. Erasmo, avvocato, segretaario capo della Soeleth Amealdo,

e 0. (Genova).
Delld Casa env. Adelmo di Augusfo.

a cavaliere:

Mansaino Giovanni, sotto ispettore nelle Regie dogane.
Sudario prof.,Egidio fu Pietro, di Alessandria.
Borgiolf Luigi fu Augusto, moestro di musica la Prato (Firenze).

Con decreti del 18 ottobre 1920:

a grand'uffiziale:

7Appel Vittorio, senatore del Regno, sindaco di Trento.

a commendatore :

Massara cav. uit. avv. Francesco, consigliere provinciale di Catanzaro.
Carletti prof. dott. rag. Ercole, ragioniere capo del comune di Udine.
Calza car. Bott. Arturo, pilhblicista in Roma.

Perilli env. uff, Adolfo, questore di Trieste.
Frosall cav. Ing Luigi, ingegnere capo dell'ammiststrazione<provin-

einle di Firenze.
Ricci cav. uff. Giacomo fu Sebe.stiano, industriale di Trieste.

Alatri car. uff. Glaeotne, agente generale per l'Italia dell'Istituto na-
zionale aèsicurazioni.

Platti cav. prof. Antonio, professore della Regia scuola artistico loma
barda (Milaalo).

Brusadelli cáv. uf. Giulio, industriale di Gallarate.
Ricciuti car. avv. Luigi, fu Nicola, da Napoli.
Modlano Saul Daniele, industriale in Trieste.

ad uffiziale:

Sklvestri prof. rag. Arturo, vice ragioniere capo del comune di
Napoli.

Ferrara avv. cav, Radaele.
Vinciprova cay. dott. Leonino.

a cavallere :

Zuccotti avv. Domenico, sindaco di Basaluzzo (Alessandria).
Agostinacchio dott. Gennaro, medico chirurgo im Andretta (Avellino).
Ñegro prof. Carlo, Padre Barnabita, segretario generale della Societ&

meteorologica (Vigodarzere).
Gentile dott. Doeneniao, medico chirurgleo in Montegrosso.
Sirignano dott. Giuseppe, da Ospedaletto.
Ascolese Giuseppe, assessore comunale di Montoro Inferiore.

Berardi Carmine, segretario comuoale di Cesimall.
Marchitto Giovanni, impiegate presso la Banca d'Italia (Avellino).
Busenglione Gabriele di Domenico, da Torino, ivi residente.

Su proposta del Ministro degli esteri:

Con decreti 7 dicembre 1919; 4, M gennaio; 18 marzo;
8 aprile; 10 ma#0to; 3 giugno 1920:

ad ufüsiale : .

Doda cav. Giulio, residente a Monaco (PriacLpato).
Bovo Goitredo, It. vice console di 26 categoria in Bangkok.
Morpurgo car. Moleb, tesidente a Salonicco. ..-- Fernandez cav. DI-

no, Id. - Selaky dott. cav. Alberto, id.

a cavaliere :

Gallotti Ercole, conanesso ed usciere capo di 1• classe al Ministero

esteri, collocato a riposo.
Fronani dott. Emanuele, già reggente 11 Regio consolato in Washington.
De Navasquez conte Ferdinando, cittadino Italiano residente a Londra.
Rotondano rev. dott. Diagle, rettore della chiesa di Nostra Signora

di Loreto in Lisbona.
Mariani Rafaële, residente a Salonicco.
Ancarant Umberto, R. agente consolare in S. Maria Bocca do Monte.

Spera Antonio, residente a Montevideo.

Con deore‡¢ 6 novembre 1919 ; 8, 22 aprile; 10, 20, W giugno;

8, 22, 25, luglio; 1, 5, 8, 14, 22, 25 agosto 1920:

a grand'uffiziale:

Crespl coman. Rodolfo, residente a S. Paulo (Braalle).
Orsini Baroni comm. Luca, inviato straordinnrio e ministro plenipo.

tem!Iarlo di 24 elasse.

a commendatore:

Baldi cav. af. Caranine, pubblicista residente a Filadelfla.

oseani cav. Angelo, nostro console.

Tonia dott. civi Romano, residente al Cairo.
Marchetti Ferrante cav. uf. Giullo, inviato straordinario e minisimo

pienipotenslarlé a Helsingfors.
Durazzo march. Carlo, cönsigliere di legazione.
Da Vella cav. Oreste, coheole generale.
Orivellari dott. Quirino, capo sezio11e di ragionerla.

ad uffisiale:

Richetti cav. 'Egidio, direttore della sede delle « Assicurazioni gem
Tali di Trieste s.

Belli di Sardes cav. Giov. Battista, reggente 11 R. Ylee consolato in

Inis de Fora.
Roselli prof. cay, Bruno, residente a Chiengo.
,Sardi conte Carlo, direttore del Patronato degli emigranti di Lucca.
:Joele Pasquale Mario, direttore dell'Agenzia telegmfica italiana.
Amadori car. Glovanni, primo segretario di Legnolone. - Savona cay.

Giuseppe, 14. -- Mariaal cav. Alessandro, 14. - Arone enV.

Pietro (del Baroni di Valentino). Id.
Carnelutti car. Attilio, console. - Goffredo cav. Massimo, id. - Spa-
' nò cav. Pietro, id. -- Gavotti nob del marchesi Lodovico, id.
Previtell Ghtseppe, cittadino italiano residente- a New York.

Pellas ear Demo, residente a Marsiglia. - Abrate cav. Francesco,14.
Colla cav. Antonio, id. - Della Corte cav. Luigi, 14.
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a cavaliere: a cavaliere:

Fettinati avv. Mario, residente a Londra.
Druetti rey. dott. l•.prico,-direttore delfüpera honómellians a Ville-

neuvo e a Montreux.
2nfonlazzo rey. ddn Biagio, direttote del Collegio salesiano di Lugano.
Furino Antonio, residente al. Cairo.
Morganti Luigi, R. agente consolare in Ouro Fim
Orlando Carlo, reeldente a Tanisi.
Campelli dott. Giovanni, residente a Ëorto Alegre.
Sampò dott Settknio, residente a Porto Alegre.
Rietti Edgardo, commerclante italiano a Pietrogrado.
Cociancig Ermanno, residente a Trieste.
Tumágalli Camillo, R. vice-console ,

residente a Canton. -

Viterbo Camillo, residente la Alessandria d'Egitto.
Vicifri Carlo, residente a Ribeirao Pretd,
Gargiulo Antonino, residente a Londra.
Räddi rag. Giorgio, residente a Nairobi.
Polacco Giovanal, residente-a Ginevra.
Bottaochiari prof. Ildebrando.
Porta Mario Terzi, segretario di Legazione. - Malfatti barone Luiglo

Id. Id.
Bilvestrl Ugo, console. - Le Protilzer nob. Ainamndro, id. - Mada-

mlenski nob. Arturo, id.
Girardi Adolfo, Impiegato avventÑq presso 11 commissariato dell'eini-

grazione.
Bosio tenente Giacomo segretario presso la delegaziotie italiana aÌla

Conferenza degli ambaseiatori.
Boveri Pio, residente a New York.
Tommassini Mario, impiegato avventizio presso il Connalesaristoleini-

grazione.
Conti Giacomo, capo timoniere della Regia marina, segretarlo dell'ad

detto navale a Stoccolma.
Vaccato dott. Leopoldo, residente a Wilmington.
Chiera dott. Edoardo, professore alfliniversità di Pennsylvania.
.Tannuzzi Leone, console generale di Cina a Napoli.

En proposta del Ministro della istrustone:
Con decreti 3 giugno, 15, 20 Inglio 1920 :

Pasquinelli dott. Antonio, consigliere dell'associazione archeologica
Itomaan.

Raffaele Luigl, professore ordinario di lingua italiana inella Regla
actrola técnica e Pietro Metastasio a di Roma.

Zatabini Alfredo, artista totograto la Parnín.
Nobile Véntura Giovanni, Regio ispettore scolastico.
Flautø Giulio, professore onlinario di aeherma nel Regio istituto di

magistero per l'educazione 11sielt in Napoli.
La Scola marco, insegnante elementare in termint Imerese.
Bibillia Erancesco, insegnante nelle Senole elementari del comune di
' Roma.

Cirri Teodoro, tesegpante di educazióne fleictt in Firenze.
De Myo Vincenzo, professore ordinario di lingua francese nel Regio

istituto tecnico di Arezzo.
Donati Carlo, direttore delle scuole elementari del comune di Savona.
Ilucchetti prof. Luigi, direttore della Regia scuola tecnica di Ma

cerata.
Lucidi can. Guido, professore di materie ietterarie nel Regio gin-

nasio di Ascoli Piceno.
- Modugno Giuseppe, professore ordinažio di lettere latine e greche e

preá1de del Reglo liceo di Belluno.
Clardo Nicola, insegnante nelle secole elementarl di Campora.
Moretti dott. Giuseppe, ispettore nel ruolo del monumenti musei e

smvi di antichith.
Bestetti Emilio, compróprietario della casa editrice artistica Bestetti

e Ttzmninelli di Milano. ..- Tumminelli €alogero, Id. Id.
Solimeno Francesco, artista fotografo in Avellino.

Au þroposta del Ministro delle finanze:
0098 decreti 11 marzo 1920:

a comshendatore :

SeiirramV.. un'. dott. Giuseppe, direttore cow ñl divisione nel Mi-

Tesauro can aff. dott. Beniamino, ispettore superiore nelle Intendenze
di finansa.

D'Andrea enventf. Giulio,

ad uffinlale:

Astrald1, Giuseppe, professore ordinario di lingua ingleaè nel Reglo
istituto tecnico di Terni, collocato.a ripoed.

Scaglione Francesco Paolo, dirèttore della Regia sellola normale ma-
schile di Napoli, collocato a riposo.

kleelotta Franeesco, professore ordinario dl matematim nel Regi licet
id, id.

ØØn decreti 11 fagrzo; 13, 10 nad00io 1920; 3, 10, 13 giugno 1920:

a comtnendatorei

Servañio Corteal cav. uff. Arturo.
Capua car. uff. Carlo, membro della conanissione delle imposte dl la

Istanza di Sarno.

gå ufHr.inte;
a cavallere :

Berio Adolfo, professore ordinario di canto nelle Regie seuole normalf
collocato a riposo.

Mastella Desiderio, professore ordinario di materie - letteraries nel
Regl ginasi, Id. - IIfgliarði Gaetano, Id. id.

Santangelo Salvatore, professore ordinario dL matelhatica, id. Id.
Bovetti Giuseppe, piofessore ordinario di calligrafia nelle Regie seuole

tecniche, collocato a riposo.

Con decrett 22 aprŒd; 2, 27 «naggio; 3 giugno 1920:

a gi'and'uffiziale:

Deel Luigi, professore ordinario di storia comparata delle lingue clas-
eiche nella R. universitA di Roma.

Gambig11ani Zoccoli prof. Ëttore, gelegato generale del Comitato ta-
zionale della storia per 11 risorgimento in Roma.

Scaduto Franceseo, professore ordinario di diritto eeelesiastico, ret-
tore della Regia.università di Roma.

BlagiareB1 cay, dott. Alberto, direttore capo divisione nel Ministero.
De Santis cav. Roberto, id.

Mauri täv. dptt,R apó sezione nel Ministero.- Formosa cay.
dott. Raffaele. Id. - Stravigo cav. dott. António, id

D'Alessalidri cav. Florindo, dopo eesione di ragioneria nel Ministero.
Trosàarelli dott. cay. Ah rea, intendente d1 finanza.
Dommardo cav. dott. GiusepÞe, primo segretarlo nel Minietero.
Farina cay, art. Giovanal.
Moretto car. Ing. Pietro, direttare superiore teenloo dei monopoli in-

dustriali.
AneÌli cav. doti. Giovanni, Ispettore centrale nel Ministero delle 11-

,

nanse.

Niccolini car. Àseste, archivista nel Ministero delle finanze.
Mollard car. avv. JDmilio
Signi env. Renatoa ragioniere mal 3ilnialero del lavor1 pubblici
Granozio av. Carlo, membro della commissione provinciale delle im-

poste di Salerno. -- Bottiglieri car. avv. Felice, in. id,

a cavaliere:
ad endnist .

Guardabassi prof. cav. Trancesco, B. provveditore agli studi.
De Angelis Luigi, palaninistratore delegato del Convitto nazionale

a Vittorio Emanuele » di Napoli.
Chierchia Alfonso, direttore dell'Ateo a Chierchia » di Napoli.
Lingatti Ernesto, professore di materie letterarie nel Regio ginnasio

a Umberto I » di Napoli.
Cantarella prof. Francesco, preside del R. liceo di Benevento.
Roost Giorgio, R. provveditore agli studi par la provinciale di Pavht.
Soler Vittorio Emanuele, professore ordinario di geodesia teoretica

nella Regia universitA di Padova.
Salvioli Ignazio, professore ordinario di patologia generale nella Regia

università di Padova.
Pescatore Giacomo Tettore del Convitto nazionale di Venezia.
Ranèl Romeo, proËessore ordinarie 41 lingua francese nel Regio isti-

tuto tecniew di Napoli.

Singer Cesare, industriale.
Rava Arturo.
Florensi conte Fiorenzo.
Ristori Immberto.
Mascarello Giulio Luigi, direttore generale delle Fabbriche riunite
di flaamdferi.

Guerriero Arcangelo, notaio in Avella.
Imbriani dott. Giovanni, medico condotto a S. Martino Valle Caudina.
Di Conza Felice.
DI Pletto dott. Alfoneo. 4

Argenslano dott. Gabriele.
Marzullo dott. Michele.
Gallo Gennaro.
Mantaniello avv. Raffaele.
Niioel avv. Ernesto.
Pandola avy. Gaetano.
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11 Lodovico.
tale Francesco.

G Lorenzo.
To i Rosarlo fu Francesco di Catania.
Pag ra AVT. Alceandro, 1nembro della commiesione delle imposte di

unisst.
Gallgeeld avv. Luca du Slano. - DI F11Íppo avv. Sabato, id.
Adiletta 'Giovanni Battista, membro della commiesione imposte in

Sarno.
Bacarini R gero, ispettore del registro, ballo e tusile.
Pagano ing. D'armine, membro della commissione imposte di Castel

S. Giorgio!- Sarno Gaetano, id. -- Caruso Giuseppe, id. di Sarno
- D'Ambrosio dott. Bernardo, id. - Cairrano dott. Benigno, Id.
di Teggiano.

Turner Giuseppe\Roberto.
Roaëhi Giuseppe.

Con decreto 9 settembre 1920:

a grand'uffiziale:
Grimaldla>mm. Guido, ispettore superiore del registro, del bollo e delle

tasée, colloento a riposo.

a commendatore:

Masini cay. Giambattista, agente superiore delle imposte dirette sul
redditi, collocato a riposo.

De Simone-cav. nr. Pasquale, ispettore capo del registro, del bello e
delle taase, id.

Arena cay. uf. Domenico, ricevitore capa id. id.
Mella cat. uf. dott. Paolo, ispettore superiore Id. Id.

ad utáziale :
Bassi cay. Luigi, ispettore capo del registro del bollo e delle tasse,

collocato a riposo - Malaspina cay. Enrico, Id. - Gusmitta cay.
Antonio, Id. - Pesce cav. Nicola, id, 18. - Frosia cav.. Angelo,
14, id. - Liguori cav. Gaetano, 1d, id. - Baratti cay. IUccardo,
Id. id. - Donadio cav. Alfoneo, id. id. - Tabacco cav. Fausto,
id, Id.

Maneuso cay. Datnenico, ricevitore capo del registro, collocato a ti-

poso. - Fiorini chy. Giovanni, 14. Id. - Ciccaglione «cay. Pa-

agnale, 14. Id. - Demarchi cav. Federico, id. id. - De Glosa car.
Francesco. id. id. - Gambacorti-Passerini cay. Metano, id. -
Rossi ciav. Carlo, id. Id. - Boeri car. Ariètide, Id. Id. - Valerio

car. Giueeppe, id. Id. --.. Magnet‡o cav. Giudeppe, id. Id.
Raccä car. Ugo, ispettore capo del registro del bollo e delle tagge, id. --

Mori cay. Domerüco, id. id. -- Cannella- cav. Domenico, id. id. -
Occelli cay. Giov. Battista, 14. id. -- Amletti cav. Glðvanni; id id.
- Moisio cay. Fortunato, id. id. - Giancotti cay. Domenico, id.
14. .- Ferraioli cav. Carmine, id. Id. - Campnel;I cav. Ema•
unele, Id. id.

Riscosès cav. Edoardo, ispettore capo del registro del bollo e delle
tassé, collocato a riposo - NIonti car. Luigi, id, id. -

GaÌlueel Giuseppe, ricevltore capo del registro, collocato a riposo -
Salvo Perroni Nicolð, id, id. - Carbonara Giacomo, id, id. -
Bliglione Paolo, Id. id. - Carlato Øesare, id. id. -- Chiarottino
Antonio, id. id. - Benvenuti Enrico, id. id. - Merialdi Giovanni,
id. Id.

Marino Marzio; ritevitore principale del registro, id. id. .-- Planeta
Gaetano, id. 14.

Ivaldi Giuseppe, ricevitore câpo id. Id. - Corti Giuseppe, id. Id: -
CÀrtagenova Enrico, id, id. - Fulco Vincento, id. Id. - Redaelli
Äadréa, Id. 14. -- Barblino Giovanni, id. 14, - Broglio Emilio,
Camillo, id, 14. - Filippini Talete, 14. id. - 2iottatellt Domenico,
14. Id. - Rabby Federico, id, id. - Vetzl-Seldten Placido, id.
14. -.Batutelli Eugenio, id, id. - Verso Filippo, id. 14. - Cra-
Ve,in Alessandro, id. id. - Viola Carlo, Id. id. - Morbin dott.
Domenico, id. id. - Gorelli Antonio, id. Id. r- Belloni dott. Giu-
seppe, id. id. -- Mulas Enrico, id. id. - Bessone Leonzio, id. id.
- Mariani Torello, id. id.

Su proposta del Ministro dei lavori pubblici:
Con decreti in data 5 agosto 1920:

a commendatore :

Tami ing. Silvio, ingegnere capo del Genio civile.

ad afûziale:

Sportello env. Paolo, síndaco di Anzio.

a cavaliere :

Catalani Quinto di Senigalin.
Rico geom. Bartolomeo ai Saluzzo.
De f½menleo avv. Andren, segretaria dell'Unione eilitizia nazionale.
Sponzilli ing. Uberto di Bari.

Su proposta del Ministro delle terre 1berate:

Con decreti li agosto 1920 :

a cavaliere:
Fontana Ettore -fu Gian Antonio, segretario del Regio istituto di

belle arti di Venezia.
Romi Edoardo direttore del Museo sindacato nazionale infortyni di
Af.flano.

Farlatti Daniele, industriale in Sedico Bribano.
Brolatti sne. Giuseppe, parroco di Marano Vteentino.
Lucciarini dott. Carlo, medico condotto del comune di Roma.
Friederichsen rag Vittorio, vice dLrettore generale dell'istituto fli-

derale di credito per 11 risorgimento delle Venezic, Venezia.

Con decreti 3 gettembre1920:

a cavaliere :
Frediani Guglielmo Orlando, proprietario del Palaec hotel di Parte-

rose (Istria). . *

Bianchi dott. Carlo, medico chirurgo, residente a Morfasso.
Kegardi dott. prof. Angelo medico chirurgico speelalista, Tesidente

a Pádova.
Lodati Domenico, applicato nell'amministrazione dell'Interno.
Traversit Luigi, archivista nelPamministrazione provinciale della

Pubblica istruzione.
Mafel GugHélmo, capo reparto tecnico nel monopoli industriali.

Su proposta del Ministro del tesoro:
Con decreti 5, 18 a0oato 1920 :

ad uffiziale:

Gargaruti Gaetano, archivista Ilegli uffici della Corte dei conti, col•
locato a riposo.

' a cavaliere:
Dalla Libera Andrea, applicato mella Regia avvocatum erariale, Col•

locato a riposo.

Con decreti del 1• agosto 1920 :

a commendatore:

Bruni ca,V. uf. Antonio, direttore capo di divisione nel Ministero del
tesoro.

Scarpetta cav. af.
_
Attilio, ispettore superiore di ragionerla, nel Mini.

stero del tesoro.
Nicolone caY. uff. Amedeo, vice avvocato erariale di la classe.

ad uffiziale:

Romen cav. Saverlo direttore capo di divisione nel Ministero del
tedoro. ---- Lignore cat. dott. Luigi, id. Id.

Prosperl cav. Primo, direttore capo di rag:onerla, Id.
FelicettL tav. Giusepy, vice avvocato erariale.
Coop cav. dott. Oscar Giovanni, referendario alla Corte dei contL -

Vicario œv. Saverlo, id. Id. - Floretti car. Attico Ugo, 14. Id.

a cavaliëre :
Iacurti Dionisio, primo segretario nel Ministero del tesoro --- Gallina

Emanuele, 14. - Lattes dott. Riccardo, id. '-- De DonatmGian•
nini dott. Mario, Id.

Pestelli dott. Renzo, pr ragioniere, id. - Domacavalli Arturo id.
Id.4 Caposi dott. Tito, id. Id.

Audiftredi Vittorio, archivista enpo, id. - Felic1 Luigi Napoleòne, id.
1d.

Sciarellt avv. Guido, sostituto avtocato erariale di 26 classe - Brorr-
zeseravv..Carlo, id. Id. --. Vasta-Urso avv. Salvatore, id. id.

Rifato Domenico,Alelegato del Tesoro - Longo Ros:Urio, Id. -- Mm
chesin1 Hmanuele, id. -- Madaant Quarto, Id. - Salce Umberto,
ragloniere capo nello intendenne di finanza - Bragaglia dott. Sil-
Vio, id. id

Fassarl dott. Domenito, primo ragioniere, Id. - Itizzetto Vincenze

Silvio, id. Id.
Cavalle Raimondo, archivista negli uffiel della Corte del conti -- DI

Muro Felich, Id.'Id.
Berrut1 dott. Luigi, primo segretario, Id. 18. -- Caposio Aldo, 14. Id.

Con geore¢i 22 luglio 1920:

ad afdzlale:

Rognoni car. Antonio, sindam di Cesano Maderno.
Albertario cav. arv. Cailo, deputato proy. di Milario.
Marzorati cav. rag. Claudio.

a cavaliere:

Costa Giovanni, industriale in Milano.
Monteggia Pietro, industriale in Milano.
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Su.proposta del Ministro della giustizia:
Con decreti 25 lugNay5 agoalo 1920:

a anmmemat^re:

Trani avv. aff. RaffaeÏe, vice economo genertÏe nell'ecoronmte gene-
rale dei benefici vacanti di Bologna, coBocato a riposo.

Mnsehio car., uit. Luigt, vice economo generale det beneflei vacanti di
Napoli, collodato a rílioëo.

a cavaliere:

Massadri Luigi, . hyplicatp nell'economato generale dei beneflei va-
canti di -MBano, collocato a riposo.

De Lay prof. Silvio, app11eato nell'economato, 14; id. di Torino, 14.
Candelo geom. Antonio, applicato neU'economato generale, 14. id.
Montamarihi Giovanni, applicato id. id. di Firenze id.
Vittazst Giosuè, applicato, Id. id. di Napoll, id.
De Busogni avv. Alfredo, primo segretarlo, id Id. Id.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 6 luglio 1923, n. 1652.

Approvazione della nuova tabella órganica del personale
amministrativo dei R. educandati femminili di Napoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONi'Ã DELLA NAZIONE

RE D'ITALTAL

Verluto il R. decreto 8 agosto*1895, n. 57, che approva
lo statuto dei Reali educatori femminili di Napoli;
Veduti å Regi decreti 1S ginglio 1913, n. 73L 24 a-

prile 1921, n. 1058 e 16 ottobre 1921, n. 1703;
Ritenuta la necessità di dare nuovo ordinamento agli uf-

fici e di ridurre il personale di amministrazione dei Regi
educatori femminili di Napoli;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli stipendi e la carriera del pe'rsonale amministrativo e

di servizio dei Reali edu.eatori femminili di Napoli sono sta-
biliti dall'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro, dal Mini-
stro proponente.

Art. 2.

Per l'applicazione della nuova tabella, il Consiglio di am-
niinistrazione dei Reali educatori procederà alla riduzione
del personale, esonerando dal servizio gli attuali impiegati 1

qtiali per incapacità, per scarso rendimento e per gravi man-
canze non siano riconosciuti idonei o meritevoli di coprire
i posti di. nuova istituzione.

Art. 3.

Agli impiegati esonerati ai sensi dell'articolo precedente
ed a squelli che non potranno essere mantenub in servizio
per säppressione d'ufficio potrà essere corrisposta dal Con-
siglio d'amministrazione un'indennità non superiore a tre
mesi di stipendio, qualora non abbiano diritfd a trattamento
di quiedeenza.

Art. 4.

Contro il provvedimento del Consiglio di amministrazione
è ammesso il ricorso gerarchico al Ministero dell'istruzione
entro il. termine di un mese dalla comunicazione dell'esonero.

Art. 5.

I posti che rimarranno vacanti saranno conferiti per pub-
blico concorso per titoli ed eventualmente .per tjtoli ed
esam1.

11 concorso sarà bandito dall'amministrazione dei Reali
educandati.
Il Ministero dell'istruzione nominerà la Commissione gi .

dicatrice, della quale farà parte il presidente del Co •«,ig
di amministrazione degli educatori. La nomina del V ci-
tore o dei vincitori sarà fatta dal presidente del Co iglio
di amministrazione; ma dovrà prima ottenere l' prova-
mione del Ministero.

Art. 6.

E' abrogato l'art. 53 del R. decreto 8 agosto 1896, n. 557.

Art. 7.

Il presente decreto .andrà in vigore dal giornö della sua
pubbliedzione nella Gazzetta Uffiewle del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 luglio 1928.

VITTO'RIO EMANUELE.

Gmoita.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 agosto 1923.

Atti del Governo, registro 216, fogito 40. - GIsci. ,

TABELLA ORGANICA del personale amministrativo e di servizio del

RR. Educandati di Napoli.

StinemRo Anmentó NW
UFFIC I O iniziale ***••lmm•

gainquennale
Ltre rare

Segretario . . . , , . . . . 6,000 ô di L. 800 eiase. 10,000

Ragloniere-cassiere. . . . , 5, 500 5 s 700 a 9,000

Applicato . . . , , , , . . 4, 000 5 mm 600 a 7, 000

Useiere . . . . . , , . . . 3, 000 5 » 600 » 5,500

Gli stipendi indicati nella tabella sono soggetti alla rite-
nuta di R. M. ed a quella per pensione nella misura stabi-
lita per gli impiegati civili dello Stato.
Gli attuali impiegati che saranno mantenuti in servizio

c' che eventualmente godano, comumine, uno stipendio mag-
giore di quello indicato nella tabella suddetta, conservano
ad personam la diferenza tra lo stipendio attuale e quello
iniziale stabilito per il nuevo nincio, sino a che, per efetto
degli aumenti periodici, non avranno raggiunto lo stipendio
attuale. .

Visto, d'ordine di S. M. 11 Re :

Il Ministro della pubblica istruzione
GENTILE.

REGIO DECRETO 12 luglio 1923, n. 1661.
Concessione di privilegi fiscali al Consorzio irriguo Landro.

Casapinta, in Nizza di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 14 agosto 1922 del Consorzio ir-
riguo Landro-Casapinta, con sede in Nizza di RiciÏin, tendente
ad ottenere la facoltà di riscuotere, con i privilegi e nelle
forme fiscali il contributo dei soci;
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Vista la deliberazione dell'assemblea dei consorziati, in
data 5 marzo 1922, registrata il 20 maggio successivo, con la
gesle si autorizza il presidente a presentare la domanda di
cui sopra;
Visto l'atto costitutivo e lo statuto del Consorzio rogato

notaro Pietro Minone, da Mandanici, il 12 giugno 1892, re-
gistrato in All il 22 dello stesso mese ed anno e trascritto
presso la Conservatoria delle ipoteche di Messina il 16 di-
cembre 1921;
Vista la <1eliberazione dell'assemblea dei consorsiati, in da-

ta 20 maggio 1922, con la quale viene modificato l'art. 19 dello
Statuto, trascritta presso la suddetta Conservatoria, in data
5 -marzo 1923;
Vista la legge 29 maggio 1873, n. 1387, serie 2•;
Visto il decreto ministeriale 1• giugno 1923, che rende ese-

cutivo il catasto consorziale comprendeute una estensione
catastale complessiva di ettari 20, are 15, centiare 92;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'âgricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo umico.

11 Consorzio irriguo Landro-Casapínta, coli sede in Nizza
dí Sicil.ia, provincia di Messina, ò accordata la facoltà di ri-
scúotere i contributi dei soci con i privilegi e nelle forme
fiscali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add112 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

DID ÖAPITANI D'AnzAGO
Visto, il GuardasiUilli: OVIGLIO,
Regjistrato alla Corte dei coreti, addl 8 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foflfo 48. - Giscr.

REGIO DECRETO 28 giugno 1923, n. 1519.
Erezione in ente morale della « Cassa sc.olastica > della Regia

scuola normale femminile « E. Trebbiani », di Ascoli Piceno.

N. 1519. R. decreto 28 giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della istnizione pubblica, viene eretta in
ente morale la « Cassa scolastica » délla Regia scuola
normale femininile « E. Trebbiani » di Asdoli. Piceno ed
oþprovato il relativo statuto.

Registrato alla Corte dei conti il 21 Inglio 1923.

REGIO DE,CRËTO 24 giugno 1923, n. 1520.
Erezione in ente morale della « Cassa scolástica a della' Regia

scuola normale femminile « Giustina Renier », di Belluno.

N. 1520. R. decreto N giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in
ente morale la « Cassa scolastica » della Regla scuola
normale femminile « Giustina Renier » di Belluno ed è ap-
provato il relativo stattito.

Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 1923.

REGIO DECRETO 28 giugno 1923, n. 152f.
Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » del I(. Isti-

tuto tecnico « F. A. Bonelli » di Cuneo.

N 1521. R. decreto 28- giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in
ente morale la « Cassa scolastica » del R. istituto tecnico
« F. A. Bonelli » in Cuileo ed approvato il relativo statuto.

Iirgistruto alla Corle dei conti d 21 luglio 1923.

REGIO DECRETO 24 giugno 1923, n. 1522.
Erezione in este morale della « Cassa scolastica » del R. liceo.

glanasio « Paolo Sarpi » di Bergamo.

N. 1522. R. decreto 24 giugno 1923, col quale sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in
ente morale la « Cassa scolastica » del R. liceo-ginnazio
« Paolo Sarpi » di 'Bergamo ed approvato 11 relativo sta-
tuto.

Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 1923.

REGIO DECRETO 24 giugno 1923, n. 1523.
Erezione in ente morale della « Cassa scolastica » del R. liceo.

ginnasio « G. Bruno a di Maddaloni.

N. 1523. R. decréto 24 giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in
ente morale la « Cassa scolastica » del R. liceo-ginnasio
« G. Bruno » di Maddaloni ed approvato il relativo sta-
tuto.

Registrato alla Corte dei conti il 21 l Ulio 1923.

REGIO DECRETO 24 giugno 1923, n. 1521.
Erezione in ente morale della « Cassa scolastica a della Regli

scuola tecnica « Carlo Matteucci » di Ravenna.

N. 1524. R. decreto 24 giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta itt
ente morale la « Caesa scolastica » della Regia scuola
tecnica « Carlo Matteucci » di Ravenna ed approvato 11
relativo statuto.

Registrato alla Corte dei conti il 21 i Ulio 1923.

REGIO DECRETO 23 giugno 1923, n. 1529.
Modificazione dell'art. 7 dello statuto del Monte di Pietà di

Pistola.

N. 1520 R. decreto 23 giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro, per l'industria, il commercio ed il lavoro,
viene niodificato l'art. 7 del vigente statuto organico del
Monte di Pietà di Pistoia.

Registrato alla Corte dei conti il 21 luftfo 1923.

REGIO.DECRETO 24 giugno 1923, n. 1530.
Erezione in ente morale dell'Asilo inflintile « Policita Mulas a

di Bono.

N. 1530. R. decreto 2-1 giugno 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro dell'interno, Presidente del Consiglio del Mi-
nistri, Pasilo infantile « Felicita Mulus » di 'Bono, viene
eretto in ente morale sotto Pamministrazione della lo-

cale Congregazione di carità e ne ò approvato lo statuto
orgamco.

Refistrato alla Corte dei conti il 23 luUllo 1923.

REGIO DECftETO 28 giugno 1923, n. 158ð.
Autorizzazione del trasferimento della sede municipale del

comune di Luisago.

N. 1580. R. decreto 28 giugno 1923, col quale, su proposta
del Ministro per gli affari delPinterno, Presidente del Con-
siglio dei Ministri, si è autorizzato il trasferimento dr!!a
señe municipuhr del comune di Luisago dalPattuale capo-
Inogo Luisago alla frazione Portichetto.

Ileytatrato alla Corte dei. conti, addi 28 luUlto 1923.
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RELAZIÒNI -e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di, Castrovillari (Cosen.

za), di Cerisano (Cosenza), di S. Stefano al Mare (Porto Man.
rizio) e di Sortino (Siracusa).

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretar,io di Stato per gli
affari delPinterno, presidente. del Consiglio dei Mimstri, a
S. M. il'Re, in udienza del 27 maggio 102Š, sul decreto che
scioglie 11 Consiglio conunale di Castrovillari, in provincia
di Cosenza.

MAESTA,

L'azione deficiente, disorganizzata e partigiana ch I'ammini.
strazione comunale di CastrovillarL ha. spiegato attraverso dissensi
e crisi intèrne, e 11 personale intëresse di alcµni amministratori
nella gestione dell'azienda, hanno suscitato nälla golazione un

vivace mancoltento chè, progressivamente accegtuatosi, ha etilmi-
nato recentemente nelPoccupazione violenta della sede municipale.

Il tempestivo interydnto delfautorità politica e di eléménti re-
sponsaliilî ha ottenuto lo sgombero del mqnicipio ed ha linpedito
momentaneamente 11 veriûcarsi di nuovi dimostrazioni ostilt, ma
il fermento rimane acutissimo anðhe per l'atteggiamento girovoca-
tore dei principalt egpcmenti dell'amminiëtrazione, che rende la
situazione sommamente pericoloba' i tale da legittimare il;timorg
di nuovi e più gravi perturbamenti.

Prevalenti ragioni di ordine pubblico ric'hiedono percio l'ado•
zione di eccezionali provvedimentL che eliminano la causa di cost
profondo turbamento dello spirito pilbblico mèdiante lo scioglimento
del Consiglio cornunale e la conseguente nomina di Im Regio com-
missario.

In tal sensa provvede lo schema di (1ecreto, che ho l'onore di
sottoporre all'Augusta' flinia della M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLON'Ì'Â DELLA NAEIONS

BE DFITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro S.egretario di Sgto per
gli affarv all'interi o, Presidente.del Consiglio dei 3fgi;
Visti gli aï·ticoli 323 e $24 del testo listico della legge co·

muuale e provinciale, approvato con B. decreto 4 febbi·aio
1915, n. 148.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio cdmunale di Castrovillari, in provincia di Ø>
sensa, è,sciolto.
Il signor goinm. avvi Francesão Acciardia noxüinato Com-

niissario: straoîmlinärlö þer Pàmúlnistrazione provvisoria di
detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
11 Nostro 3Ìinistro predetto è incaricato della esec'uzioné

del presente decreto,
Dato-a Roma, addi 27 inaggio 1928.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoraar.

Relazione di S. E. il Ministro Segretarlo di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del bonsig1îo dei Ministri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 6 maggio 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Cerisano in provincia. di
Cosenza.

MAESTA,

Un'inchiesta recentemente eseguita in seguiip a denuncie, sul
funzionamento dell'amministrazione comtriale di Cerisono, ha ac·
certato pumerose e non lievi irregolarità. L'ufficio conmaafé tro-
vasi in deplorevole disordine; i proventi della vendita di legname
e cespuglio det bosohl comunali e del dazio di consumo sono statt
indebitamente gestiti dagli amministratori, anziché versati in te-
soreria. Nell'esecuzione del lavori pubblici sono state portate _Varia-

zioni ai progetti senza le prescritte autorizzaÁioni, ed ai lavori
stessi hanno preso parte amministratori del Comune; la mäncanza

- dell'elenco'dei'poveri ha dato luogo ad irregolarità nel servizio di
assistenza sanitaria; i servi2i in genere, e iluelli igienici in parti-
colare, sono~stati trascurati: la nettezza urbana è deficiente, l'ac-
qua ð minacciata d'inquinamento per difetto di opere di protezione
delle sorgentL e per. la mancata riparazione della tubatura e delle
fontane: 11 servizio di vigilanza igienico-sanitario non è discipli-
nato da tin apposito bapitolato

Gli addebiti relativi alle irregolarità. suaccennate sono stati con-
testati all'amministrazione comunale, che con le sue dedustoni ne
ha sostanzialniente confermato la sussistenza, sicchþ appare ne-
cessario affidare la riorgailizzazione della civica gzienda ad up
amnunistratore sfraordinarlo, cið ché, d'altro canto, si manifeet¡
indispensabile anche per ragioni d'ordine pubblico poiché à cause
del vivo Termento determinatost nena popolazione contro gli am-
ministratori, l'ulteriore loro pérmanenza in carica pnö essere mo-
tivo di gi•avi disordini.

Ilo, perció, l'onore di sottoporre all'Augusta firma della V. M.
lo schema af decreto che provvede ano àc1öglimento del Consiglio
co unale d alla conseguente nomina di un Regio commissario.

VITTORIO E$ANUELE III
PER GBAEIA DI DIO E PER ÑOLONTA DELLA NAÈIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
pe li afari delPinterno, Presidente del Cortsiglio dei Mi-

Vist.i gli articoli 828 e 224 del testo unico della legge co-
muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 1£8 ;
Abbiamo decretato e decretiamõ¾

Art. 1.

Il(3onsigi(comunale di Cerisano,'in provincia di Cosenza,
è sciolto.

Wrt. 2.

Il signor avv. Robertp Vossi ò nominato Commissarlo atrg-
ordinario per Pamministrazibne provvisoria di detto Co-
mune, fino all'insediámento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Il Nostro 31inistro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addi 6 maggio 1928.
VITTORIO EMANUELE

MIISSOLINI.

Relazione di S. E. 11 Ministro Segretario di Stato p'er gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei MI,nistri,
a S. M. 11 Re, in udienza del 7 giugno 1928, sul decreto
che scioglie 11 Consiglio comunale di Santo Stefano al Mare
in provincia di Porto Maurizio.

MAESTA,

Un'inchiesta recentecente eseguita sul funzionamento dell'am-
ministrazione cormmare di Santo Stefano al Mare, sorta dalle ele-
ziohl generali del 1920, ha posto in Inte l'anormale situazione creata
a quella civica azienda dall'azione disordinata degli amministratori
e dalle aspre divergenze fra i componenti la maggioranza consi-
gliate.

Sono state rilevate irregolarità nella gestione gaziaria; apere-
quazioni nell'applicaalque delle tasse, mentre il grave ritardo frap-
posto alla compilazÏone dei ruoli relativi ha reso .assai difficili le
condizioni finanziarie del Comune, che non consentono neanche
il tenipestivo pagamento degli assegni al personale.

La mancata vigilanza sul servizio esattoriale e particolarmente
l'omessa esecuzione delle verifiche di cassä, ha reso possibile un

grave ammancð di fondi a danno dell'Ente, accettato solo fn se-
gtiito a verifica d'ufficio disposta dall'autorità prefettizia. La viabi-
lità è in pessime condizioni e per alcuni lavori di sistemazione
stradale. eseguiti con il concorso dello Stato, sono state riscontrate
irregolarità.
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In seguito alla contestazione degli addebiti il sindaco ha dato

personalmente deduzioni non soddisfacenti.
La scarsa attività dimostrata in genere dagli amtliinistratori; I

dissensi manifestatisi, e l'atteggiamento assunto da alcuni- di essi
in occasione di ricorrenze patriottichc, hanno provocato nella po-
polazione un grave fermento, che legtttimu il timore di perturba-
menti della ipubblica tranquillità.

Prevalenti ragioni d'ordine pubbl100, oltrechè la necessità di

Tiorganizzare la civica a2ienda, rendono perciò indispensabile lo
scioglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina
di un Regio commissario, ed a ciò provvedo lo schetna di decreto
che lio l'onore di sottoporre all'Augusta firma deila M. V.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA 01 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

murre, soltanto per spese giudiziarie, per circa 50 mila lire; n0n
sono stati presentati i rendiconti della gestione annonaria.

Alcune gravi risultanze dell'inchiesta hanno costretto l'inquirente
a comunicare gli atti al Procuratore del Re per l'accertamento delle
responsabilità relative.

Tale stato di cose, e particolarmente la condotta partigiana dél-
l'amministrazione, ha provocato un vivissimo fermento, che inaspr(to
dai luttuosi incidenti già verificatisi, minaccia nuovamente di provo-
care gravi disordini.

Anche per motivi di ordina pubblico, oltre che per la necessità
di provvedere alla riorganizzazione della civica azienda, si rende pér-
tanto indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la
conseguente nomina di un Regio commissario, ed a ciò iprovvede lo
schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma della
Maestä Vostra.

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE III

Sulla proposta del Nostro Ministro S rid di Stato per
gli affari delPinterno, Presidente del-C dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo pn to della legge

comunale e provinciale, approvato con 14. decreto A feb-
braio 1915, n. 148.
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il Consiglio comunale di Santo Stefano al Mare, in pro-
vincia di Porto Maurizio, è sciolto.

PER GRAEIA DI DÌO g PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico dello leggy

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braiò 1915, n. 148.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

"Art. 2.

Íl signor rag. Angelo Cagnacci è nóininatö Öqqlmissario
atraordinario per l'amministrazione provvisoria di getto Co-
mune, tino all'insediamento del nuovo Consiglio epmunale
ai termini di legge.
Il Nostro 1\finistro predetto è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mossor.ast.

Il Consiglio comunale di Sortino, in provincia di Siracusa,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor Luciano Zappulla ò nominato Commissarid
straordinario per lkmmillistrazione provvisoria di detto Co.
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
Îl Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 7 giugno 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Relgzigue di S. E. il Ministro Segretn1•g di Stato per gfi MUSSOI.INI
affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministid,
a @. M. 11 Re, in udienza del 7 giugno L923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Sortino in provincia di Si DÈØRETO COMMISSARIALE 22 giugno 1923.
racusa• Costituzione del Comando generale della llegia aeronautica.

MAESTA,

L'azione disordinata e partigiana svolta dall'amministrazione co-

munale di Sortino, sorta dalle eleziont generali del 1920, ha provo-
Cat* nel Comune una situazione assai delicata nel riguardi dell'or•
dine pubblico, che ha già dato luogo a luttuosi incidenti. Un'inchie-
sta recentemente eseguita sul funzionamento di quella civica azien-
da, in seguito a numerose denuncie, ha filevato come l'ammini-

atrazione abbia ipersistito in critert e sistemi deplorevoll, nonostante
gli hicitamenti rlvolt11e, in seguito ai risultati di una precedente
inchiesta, per una Inaggior cura dei servizi e degli interessi del-
l'Fante.

L'uffleio comunale funziona in modo dridrmáÌe; Û personale 6
(suberante con grave onere per la finanza dell'Erite e spesso recIu-
tato con criteri partigiani; la tesoretla fyntiona irregolarmente e

nori ha presentato i conti dal 1914 in pol; si è fatto abuso dl buoni
provvisort; il dazio è gestito in economia con deficiente controllo:
alla fornitura dl starapati si ë pure aprovveduto irrególarmente in
economia a condizioni assai onerose; la compilazione dei ruoli à

effettuata con ritardo e la ripartizione del carico tributario dà luogo
a sperequazioni.
I servizi pubblici sono in abbandono, pésslÌne le condizioni igie-

niche dell'abitato: i servizi di nettezza urbana e manutenzione stra-
dale tenitti in economia, senza autorizzazione e senza regolamento,
funzionano in modo deficiente; il cimitero è tenuto in condizioni ir-
riguardose.

Nell'esecuzione di lavori si è omessa l'osservariza deDe hotula di*
legge; le vertenze originate dagli atti per la municipalizzazione del

servizio d'illuminazione hanno gravato finora sulle Huanze del Co-

IL COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto il R. decreto 24 gennaio 1923, n. 62;
Vitito 11 2. decreto 11 marzo 1923, n. 644;
Visto II R. decreto 28 raarzo 1923, n. 645;
Di concerto col Ministro delle finanze;

Decreta:

Art. 1.

Il Commissariato dell'aeronautica è costituito :
a) dal Comando generale della R. aeronautica;
b) da una Intendenza generale dell'aeronautica.

'Art. 2.

Il Comando generale dellä R. aeronautica di cui all'art. 2
del R. decreto 28 marzo 1923, n. 645, è sostituito da:

1 Utucio ordinamento;
1 U¾cio addestramento, operazioni ed informazioni;
1 Umcio personale (reclutamento e movimento);
1 UMcio tecnico;
1 Umcio materiale.
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Art. 3.

.
Le, attribuzioni del Comaydo genérale della R. aeronautica

sono:
a) reclutare, addestrare ed impiegare-tutte le fûrze della

R. aeronautica;
b) stabilire lo sviluppo -del programma della R. aero-

nautica in base alle direttive dei commissari
0) concordare con PIntendenza generale delPaeronau-

tica In disposizioni per la mobilitazione ;
d proporré, d'accord# con PIntendenza. generale, i qua,-

dri organici del lie1·sonale e dei reparti dipendénti;
.
.
- e) tenersi al corrente del, progresso tecnico militare

delle aeronautiche entere attraverpo le relazioni degli ad-
detti aeronantici;

f) determinare le necessità militari dal púnto di vista
del progresso tecnico llelPãer'annuticá; '
- g) concordare con - FInteúdènza generale delPaeronau-
tica le necessità della sistemazione dei campi e degli im-
mobili milítari;

h) rovvedere alle attività tecniche e alle. prove pra,
che i d cai·àttëre esclusivamente militare;

) reclutare, addestrare ed impiegare 11 persotáde di
complemento ;
- I) sovraintendere alla gestione dei materiali prelevatL
in base ad apiiosite tabelle .

di. consumo, da. magazzini di·
pendenti dalPIntendenza generaló delPaeronautica e prov-.
vedere alle riparazioni che possono essere compiute nei
campi coi mezzi a disposizione dei corpi e reparti dipen-
denti.

Art. 4.

IIIntendenza generale delPaeronautica, di cui alPart. 1 del
p1ÿsente decreto, ò costituita da:
' v,1 J)irezione superiore del genio .e delle costruzioni aero-
nautiche;

-1. Direzione .aupe,riore delfistruzione e del trañico;
1 Direzione superiore dei servizi amministrativi e del

personale.
Art. 5.

Tae attribuzioni de1PIntendenza generale de1Paei•onautica
sono:

a) studiare e>propori•ë le norme relative alla legslazione
aerea nazionale ed internazionale seguendo lo svolgimento di
qiiesta ultiina e sovraintendere allä loro applicazione;

: b} pt•omuovere e seguire ogni forma df progresso scien-

tifico e tecnico della aeronautica, così per quanto riguarda
l'iinpiego .civile.,che Âluello,militare, salPinterno ed alPeâtero;

c) provvedere alle esperienze, costruzioni ed approvvigio-
namenti per la R. aeronautica e alle i•ispettive riparazioni;

d) inmministrai•e tutti gli immobili, heroporti, rotte aeree
e relativi servizi ausiliari: aereo, aerológico, di.comunicazio-
ne, di collegámento, ecc.';
i

,
c) promuovere Pimpianto dilinee di comunicazioni aeree

regolai•i e sovraizitendera al lo1•ó Gädicizio;
f) istruire alla navígazione aerea 11 personale di avia-

sione della R. aeronautica e tenere allenato il pereonale ci·
ylle;

U) coordinare, sovraintendere e facilitare lo sviluppo del
la' propaganda, dello sport e del turismo aereo e di ogni at-
tività civile;

h) amministrare tutto il personale civile.e militare del-
l'acionautica;

i) concordare .e stabilire il -bilancio delPaeronautica;
emanare le norme per la gestione amministrativa contabile
degli enti dipendenti; seguire,e controllare la gestione stes-
sa anche con periodiche o straordinarid ispezioni.

'Art. 6.

· 14 Direzione superiore del genio e delle costruzioni aero-
nautiche comprende;

1 Sezione produzione apparecchi;
1 Sezione produzione motori;

1 Sezione arnialuento;
1 Sezione servizi elettrici e radiotelegratici;
1.Sezione fotografica;
1 Sezione aerologica sperimentale;
1 Sezione approvvigionamenti;
iSezione' mobilitazione e statistica;
1 Sezione sperimentale.

Dalla predetta Direzione superiore del genio e deÏ1e costrut
zioni neronautiche dipendono :

1•. Una sottodirezione del demanio e delle costruzioni
edilizie di aeronautica; con sei dipendenti sezioni di costru-
zioni edilizie di aeronautica;

S• Uno stabilimento di costruzioni aeronautiche;
3° Due sezioni territoriali dél genio e delle costruzioni

aeronautiche.

Art. 7.

La hirezione superiore de1Pietruzione e del traflico com-

prènde:
' 1'Ufielo del trainco aereo;

1 Uincio de1Pistruzione;
1 Sezione herologica.

Art; 8.

La Direzioso superiore dei servizi amministra‡ivi e del

personale comprende:
1 Ufucio amministrativo;
1 Ufucio assegni e competenze varie;
1 U1Heio personale militare e civile;

.
1 xUBicio contabilità e revisione.

Art. 9.

Fino a quando non sarà stabilita la definitiva com ösizione
numerica degli enti previsti dall'art. '3 d.el Re decreto
28 marzo 1923, n. 615, dipendono dal Coman o generale
della R. äeronautica:

1 Comando di aguadra;
3 Comandi di divisione;
6 Stormi;
9 Gruppi aeroplani;
4 Gruppi idrovolanti;
1 Gruppo.dirigibill;
i Accademia delin R. aeronautica;
1 Scuola di applicazione àlle specialità;
4 'Gentri (deyioslti).
I gruppi aeroplani e idrovolanti sono composti da un nu-
mero di squadriglie variabile a seconda del bisogna e delle
disposizioni che saranno impartite dalt Commissarlato del-

Pueronautiça.
Art. 10.

Sono soppresse la Direzione dei servizi d'arammento e la
direzione tecnica di aviazione con le sezioni da quest'ultima
dipendenti.
.
Le rispettive attribuzioni sono assunte dalla Direzione gn-

jiëriore del genio e delle costruzioni aeronauticife e dalle se-
zioni dipendenti.
Lo stabilimento di costruzioni seronantiche di cui al pre-

cedente aart. 0, assume le funzioñi delPattuale stabilimento
di cdstruzioni ae.•onautiche.
E' soppresso 11 re arto costruzioni edilizie di aeronautica

e gli enti feréitoriah díþendenti dal reparto stesso.
Le attribuzion; relative sono assunto dsIla Sottodirezione

del demànio e delle costruzioni edilizie di aeronautica e dalle
sezioni da essa dipendenti.
La sezione sperimentale della Direzione superiore del genió

e delle costruzioni aeronautiche à costituita dalPattuale
istituto sperimentale aeronautico.
Sono Parimenti soppressi tutti i comandi, le direzioAi ed
i feparti già appartenenfi alPaeronauties così del R. esército
come dellaR. anarina.
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Art. 11.

La sopplessione degli Enti <li cui al precedente articolo e

la costituzione di quelli compresi nel presente decreto, avrà
Juogo con la data del 1• Iuglio 1928.

Art. 12.

Con successive disposizioni sarà provveduto a stabilire la
composizione interna de11e direzioni superiori, uffici e sezioni
di cui al presente decreto ed a stabilire gli organici dei pers
sonali e je relative competenze.
Il presente decreto sara trasmesso alla Corte dei conti per

la sua registrazione.
Roma, addi 22 giugno 1923.

p. Il Commissario: 1. Fwzr.

A. DE' STEFA:G.

DECEETO COMMISSARIALE 23 giugno 1923.
Istituzione, del posto di comandante generate della Regia

aeronputica.

IL COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA -

Visto il S. deci•eto 24 gennaio 1923, n. 62;
Visto il R. decreto 28 marzo 1923, n. 645;
Visto 11 R. decreto Commissariale in data $3 giugno 1923;
Di concerto con il Ministro delle finanze;

Decreta:

'Art. 1.

E' istituitö, a datare dal 3 aprile 1923, 11 posto di coman
dante ¿,renerale della R. aeronautica col grado di generale di
corpo d'armata, e con pariticazione a quello di vice ammira-
glio comandante in capo della' squadra.
Il comandante generale della R. aeronautica è compreso

nella categoria 46 nelle precedenze tra le varie cariche a Corte
e nelle pubbliche funzioni di cui è cenno nel R. decreto.19 apri-
le 1g68, n. 4349 e successive modificazioni.

Art. 2.

E' parimenti istituito a datare dal 26.gennaio 10$3 il.posto
di intendente generale della Aeronautica con eetúparazione
di grado e di rango al comandante generale della .B. aero-
nautica, di cui ò cenno nel precedente articolo.

Art. 3.

Lo stipendio e le competenze così del comandante della
R. areonautica, como delPintendente generale delPaeronau-

ti a, saranno fissati da apposite tabelle.
11 presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per

la registrazione.
.1toma, nådi 23 giugno 1923.

p. Il Commissario: Ä. FINzi.

A. DE' TWANI.

MINISTERO DELLE FINANZE-
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(2a pubblicazione). (Elenco n. 4).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimc140 dello sottoin-

dicate ricevt1tc relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni: .

Numero ordinale portato cialla ricevuta: 343 - Data della -rl-
covuta: 21 dicembre 1920 - Ulfleio che rilascio la ficèvuth: liiten-
denza ai finanza di Como - Intestazione della ricevuta: Casnati
Roberto iti Antonio -- Titoli del Debito pubblico al portratore: A 3
- Ammontare dolla rendita L. 15 - Consolidato 5.%.con, decarrenza
1• gennaio 1921.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 178 - Data della rice-
Tuta: 27 dicetabre 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: 111ten-
denza di finanza d1 Treviso - Intestazione della ricevuta: Clani
Giuseppe per conto della Congregazione di carità di Trevignano -
Titoli del Debito pubblico al portatore:•n. 1 - Ammontare della
rendita L 70 -- Consolidato 3.50% con decorrenza dal 1°'luglio 1920.

At termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si -diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pùbblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute oppostziorit, saramio consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenicati daHa eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione.. delle relativa ricevuta, la qltale rimarrà di nessun
valore.

Roma, li 28 luglio 1923.
Il tilrettore generale: D'Atumyzo.

RETTIFICHE D'INTESTAZIONE.

(2a pubbilcazione).
Ë stato dichiarato che i buoni del tesoro 5 % quinquennali, un-

decima emissione n. 122 di .L. 24,400 e n. 123 di L. 50,000 sono stati
erroneamente intestati ad Odone Luigia fu Antonio Rodolfo, minoré,
sotto la patria potestá della madre Tannoni Giuseppina, vedova,
inentre dovevano invece intestarsi ad Odone Luigia fu Antonio Carlo
Rodolfo, detto Rodolfo, minore, sotto la patria potestá della, madre
Tannoni Annunciata Giuseppina, detta Giuseppina.

Al termini dell'art. 6 del regolamento 8 giugno 1913, n. 700, si
diffida chiun(fue possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
prima pubbildazione del preserito avviso, sulla Gazzetta Ufftefale
del Regno, senža interverito di opposizioni, si procederà alla retti-
flot della intestazione.

Roma, 28 luglio 1923.
Il direttore generale: CI.nu.ta

(2a pubblicazione).
E' stato dichiarato che il buono del tesoro & % quinquennale

26 emissione D. 692 di L. 6800 è stato erroneamente intestato a Peirce

Laura-Agata fu Giorgio, minore expanctpata, sotto la curatola del
marito Bianchi Adriano con usufrutto vitalizio ad Astori Rosalia di
Giuseppe ved. Peirce, mentro doveva intestarsi a Peirce Agata,
Atmétta Maria, comunernento detta Laura e 11 resto como sopra

Si diffida chitmque possa avervi interesse che, ai se¤si delfar-
ficolo 8 tiel.regolamento 8 giugr>o 1923, a. '700, trascorso un-mese dalía
prima pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta Û†flefale
senza che siano intervenuto opposizioni, si procederá allä rettinca

di intestazione.

Roma, 23 luglio 1923.
P. II direttore generale: CIRTU.0.

(3a pu.bblicazionc).

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE P,0STE E DEI TELEGRAFI

Apertura di ricevitoria.

11.giorno 4, corente, in,ZaccAnopoli, provincia di Catanzaro,
A stata attiyata at servizio pubblico una Ricevitoria 'telegrafica di

3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, & agosto 1923.

E' stata chiesta la rettiflca della intestazione del buono del
tesoro triennale, di 96 emissione, di -L. 2000, intestato erroneamente
a Assereta Maria fu Giacomo, minore, gotto la tutela dello zio Zo-

lezzi Giovanni, perché, giusta l'atto di notorietà in data -0 giugno
1923 redatto avanti il notaio Prospero Antola di Rapallo, il detto
buono doveva invece essere intestato a Assereto Antonietta Maria

-fu Giacomo, ecc.
Si diffida sperciò chiunque possa avervi interesse che, ai termini

dell'art 6 del Regolamento 8 giugno 1913,,n 700, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione del presente avvise senza che sietio in-
tervenute opposizioni, si dá corso al rimborso del detto , buono

perchè seaduto su quietanza di Assoreto Antonietta Maria ord Irlag.
· giorermo.

Iloma, 10 luglio 1923:

p. Il direttore Generale: CIluLLO.
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MINISTERO-PER:I/INDUSTEIA. E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
DEL ÛBRDECO, DEÊ¾A ÛOOPmaamrONE E DEraTÆ.ASSIOURAZIONI kx1VATE

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del gorno 8 agosto 1923.

Media Media

Parigi . ; . . . . . .
- 182 03 Belgio . . . . . . . . 105 23

Iandra . . . . • . . 106 30 Ola.nda. . . . . . . . 9 17
Syszzera . . . . . . . 421 81

Pesos oro . . . . . . 17 65
Spagna . . . '., . . . 327 -

Berlino . . . . . . . 0 0005 & eaa . . . . .

3 ¾
Vienna. . a . . . . . 0 0325 New York . . . . . .

23'25
Praga ....... syys Oro.........44‡¾

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
inarso

3.50•g netto (1906) . . . . . . . . 17 05

CONSOLIDATI 8.50% a (1902) . . . . . .. . . 70 54

3.00%!ordo........... 4933

5.00% netto ., . . . . . . . . .
87 04

BANDI ÐI CONCORSO
MINISTERO DELIA ISTRVEIONE PUBBIJC

Programma di concoroo e n. 2 borse di studio (una di L. 110 .e urea

di L. 00 per l'agno scolastico 1923-9¾ per gli alunut d¢lla Pa•
coltà di scienza 'nel JL istituto di studt superfort pratici e di
perfe:fonamorato in Firenze.

La F4coltà di scienze 11siche e naturali dei R. istituto di pludi
supriort in Firenzp , bándisce un boncorso a due posti di giudio:
uno dei quali con un susildio mèlísilWdi L. 110 à l'altro di'L. 90.

‡ due posti sono destinati á phi abbia già cotiseguitò utia, hiigrea
e voglia perfezionarsi preesð- qualcuno dei nostri labofatori, opþure
a chi abbla' superato tutti gli esami speciali richiesti pei la läurea
in chimica o in scienze naturali- e voglia dedicare un anno in yt··
cerche sperimentali per la disseitazione di laurea da presentare e

discutere nel nostro Istituto.
I due assegni durano per gli otto mesi dell'anno .scolas dal

novembre a tutto giugno.
I Vincitori del concor¶o perdono ogni diritto alla borsa di studio,

qualora non frequentino regolarmente i corsi ed i laboratori ai quali
sono inscritti.

Le domande, in carta bollata dá una lira, gorredate- della fede
di nascita debitamente legalizzata e di tutti i certificati ottenuti.
nelle sonole secondarie e unitersitarie, debbono inviarsi dat on-

dorrenti alla segreieria dell'Istituto, piazza .S. Riarco, e saranno ri-
cevnte fino aÍ 15 ottobre próssimo.

11 conferimento del due assegni sai•å fatto dalla Facoltà nella
sua phma adunanza del mese di novembre.

Firenze, 1• agosto 1923.

Il direttofe della segreteria Il pr¢sidente della facoltà
ODDONE MARINI GUIDO PELLIZZABI

Il soprintendente
FILIPPO TOBRIGIANI

Programma di concorso a borse di studio normali e di perfeziona-
mento in, Facoltà, di filosofia e filologia, per l'anno scolastico

1923-924, prasso (i R. istituto di studi superiori in Firenže.

CONCOBSO PER ESAME AI POSTI NORMALI.

Al 1• anpo di corso possonq concorrere tutti coloro che ab-
biano conseguito la licenza licealè col greco; al 20, 3• e 4• amlo co-
loro che abbiano sostenuto gli esartti in tutte le materie cortsfgliate
dalla rispettiva Facoltà di lettere per gli anni precedenti, riportan-
do in essi una media non inferiore ad otto decimi.

Le doulande, in carta bpHata da una lira, devono essere invialp
alla segreteria dell'Istituto (plázza S. Marco, 2) non più tardi dél
15 ottobre p. v.
Alla domanda dovrà unirsi la fede di nascita, .

debitämente le-
galizzata, e il diploma, o 11 certificato, di licenza liceale pel concor-
renti di primo anno; il foglio di congedo pei concorrenti degli anni
successivi, che provengono da altra università.

L'esame di concorso consisterà per tutti in una prova scritta é
in una prova orale, sulle lingue e letterature italiana, latina e gre i
ca. Le prove scritte avranno luogo su temi assegnati dAlla Commii
sióne esaminatrice, e graduati sécondo l'anno di corso e secondfi
l'ordine di studi (filologia o filosofia) a cui i concorrenti voglions
essere ammessi. La prova scritta di latino pei concorrenti di priino
anno consisterà in una versiofie dall'italiano in latino, per tutti gli
altri in una composizlone laÙna. La prova scritta di greco consisterà
lier tutti in una versione dal greco. Le prove orali avranno luogo
dopo le scritte in giorni che saranno fissati dalla Commissione.
I concorrenti aga borsa pel 40 anno dovranno inoltro sostenere.

o dimostrare di aver sostenuto, un esame di lingua tedesca corri-
spondente alla materia di un anno di corso.

Non puð conseguire la borsa di studio chi non ottenga almeno
otto decimi negli esami.

L'assegno dura per tutti i mesi di lezione e por tutti gli anni .di
corso, tiuando siano superati gli esami di passaggio, riportando in
essi una media di nove dectmi e non menó di otto decimi in cia-
scuno.
I concorrenti dovranno trovarsi la mattina del 18 ottobre, ad ore

8, -nella sede dell'Istituto.

CONCORBO PER TITOLI Al POSTI DI PERFEZIONAMEÑTO.

Possono concorrere tutti coloro che abbiano conseguito, non prl.
ma del giugno 1920, la laurea in lettere o in filosofia in una univeY-
sità del ûegno, inviando alla segreteria dell'Istituto, non più tardi
del 15 ottobre þ. v., la domanda in carta da boflp da una Ifra, corre-
data dell'atto di nascita legalizzato, dei certificati cotaprovanti le
classificazioni riportate negli esaini speciali ed in quello di laurea,
nonchè della tesi di laurea e di quegli altri lavori, manoscritti o a
stämpa, che ritengano utili a dar sagglö dei loro studi.
I concorrenti debbono dichiarare nella domanda quali pono gÏi

studi in cui intendono pertezionarsL Coloro che conseguono Passe-

gno, debbono iscriversi a tre corsi, a loro scelta, o al termine del-
I'arino scolastico sostenere in essi gli esami, presentare un lavoro
scritto e sostenere la discussione orale.

incompatibile la condizione di perfezionando sussidiato con

quella di supplente in pubbliche scuole.
Il penultimo mese de1Passegno sarà gagato dopo la presenta-

zione della tesi, e l'ultimo mese doþo fatti gli esami speciau. Vi
särà decadenza dal diritto di riscuotere queste due ultime rate entro
fanno scolastico successivo a quello pel quale la borsa fu conférita.

11 Consiglio di Facoltà decidb. nella sua prima adunanza del
Ibeso di novembre, ont ton‡erimento delle borse, ripartendo secoti-
do opportunita le normalb quelle di perfezionamento, e fissando
di ciasòuna' l'ammontare.

Ildma, 1• agosto 1923.

Il direttore della regreteria Il presidente d¢lla Fecoltà
ODDONE MARINT OLINTú MARTINELLI

Il soprintendertte
FILIPÈØ TOthiGjANI

IL PRIRIO PRESIDENTE
DELLA CORTE DI APPELLO DEGLI ABRUZZI

Visto l'art. 2 del regoiamento anreaso al R. decreto 25 maggio
18ii8, n. 5002;

Decreta:

L'edame degli aspiraptL alla professione di perito calligtato si
terrà nella sede di questa Corte tli apþello,.innanzi alla Commis-
sione alÍ'uopo designata, nel giorni a e 7 febbraio 1924, alle ore 10.

Gli aspiranti dovrarmo pfeserttAre la relativa domanda, corre-
data dei prescritti documenti, alla prima Presidenza di questa
Corte, entro un mese dalla pubblicazione del presente decreto.

Dato in Aquila, addl 4 agosto 1923.

Firmati, il primo presidente: N. MAncotcI - fl segretario dellt
Commissione: F. PERRONE,

Dario Peru:y. direttore - Tumino Raffaele, geretite.

Roma - Stamperia dello Stato.


